
IN ITALIA 

CasoSofri 
Inchiesta 
sulla fuga 
di notizie 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Dopo la notizia 
delle comunicazioni giudizia
rie per omicidio giunte al tre 
ex dirigenti di Lotta continua 
Marco Boato, Roberto Morini 
e Mauro Rostagno, le acque 
attorno al caso Calabresi-Lc 
sembrano essersi calmate. 
Una quiete che potrebbe non 
durare a lungo: nei giorni 
scorsi era parso che gli inqui
renti lossero prossimi ad Iden-
tlllcare il cosiddetto «terzo uo
mo», colui che avrebbe accol
lo Leonardo Marino alla sta
zione ferroviaria di Milano e 
lo avrebbe ospitato alla vigilia 
dell'omicidio di Calabresi. 
Non si esclude, inoltre, che 
siano In viaggio nuove comu
nicazioni giudiziarie. Per ora 
si sa con sicurezza che il giu
dice istruttore Antonio Lom
bardi è Impegnato a riordina
re Il materiale probatorio rac
colto dall'Inizio dell'attiviti 
Istruttoria. Dopodomani, col 
ritorno In ufficio del pubblico 
ministero Ferdinando Pomari-
ci, si deciderà quali eventuali 
Iniziative adottare. 

Intanto stanno per essere 
avviate le inchieste sollecitate 
nel giorni scorsi dal senatore 
Marco Boato. Il sostituto pro
curatore della Repubblica Al
berto Nobili svolgerà, gli 'atti 
preliminari del procedimento 
avviato dall'ex leader di Le 
per accertare se sia stato vio
lalo il segreto istruttorio nel
l'ambito dell'inchiesta. In un 
esposto presentato una deci
na di giorni fa il parlamentare 
sosteneva che tale violazione 
s) sarebbe verificata in più di 
un'occasione e chiedeva che 
venissero Individuali i respon
sabili. Se gli accertamenti pre
liminari dovessero dimostrare 
la responsabilità di un magi
strato milanese gli atti dovreb
bero essere trasmessi alla Pro
cura della Repubblica di Bre
scia. Al dottor Ferdinando Po-
màrlcl spetta Invece indagare 
per II procedimento avviato 
con una denuncia contro 
Ignoti per calunnia: Boato, de
stinatario di una delle comuni
cazioni giudiziarie per l'omici
dio del commissario Calabre
si, sostiene di essere accusato 
dà una persona che sarebbe 
consapevole della sua inno
cenza. 

Infuriano frattanto le pole
miche sull'lnlziallva della Pro
cura milanese volta ad accer
tare le presunte violazioni del 
regolamento penitenziario da 
parte degli esponenti politici -
alcuni parlamentari radicali e 
di Dp e un consigliere regio
nale dei Verdi - che nei giorni 
scòrsi hanno Incontrato, in 
carcere I tre Imputati Ovidio 
Bompressi, Adriano Sofrl e 
Giorgio Pietrostelanl. In alcu
ne occasioni si sarebbero tatti 
accompagnare da persone 
che non avevano la qualifica 
prevista per seguirli durante la 
visita in carcere. Il senatore 
radicale Franco Corleone, a 
nome anche di Adelaide 
Aglielta e di Giovanni Negri, 
ha sostenuto di avere «appie
no rispettato il diritto previsto 
dall'ordinamento penitenzia
rio». Dello stesso parere il de
putato di Dp Luigi Clprianl. 

• NEL PCI 

Chiaromonte 
al congresso 
di Munster 
Si apre oggi a Munster (Re

pubblica federale tedesca) 
il Congresso del partito so
cialdemocratico tedesco. 
Per il Pei assisterà ai lavori 
del Congresso, che si pro
trarrà sino al 2 settembre, 
Il compagno Gerardo Chia
romonte, membro dalla Di
rezione. 

Tesseramento. La prossima 
tappa del tesseramento è 
fissata per lunedi 5 set
tembre. Le federazioni so
no pregate di trasmettere 
rapidamente I dati alla 
commissione d'organizza
zione. tramite i comitati re
gionali. 

Organizzazione. La commis
sione centrale di organizza
zione informa che l'incon
tro con ì segretari delle se
zioni segnalati dalle federa
zioni, si terrà sabato 3 alle 
ore 16 (anziché alle ore 
171 presso lo stand del 
partito alla Festa dell'Unita 
di Firenze. Introdurrà 11 
compagno Elio Ferraris del
la commissione d'organiz
zazione e concluderà il 
compagno Piero Fassino 
della segreteria del partito-

Iniziative, Oggi: R. Zangheri, 
Firenze; D. Novelli, Ovada 
(Al); L. Pettinar!, Rieti; L. 
Violante, Massa. 

A Perugia, sulla superstrada Cinque le automobili coinvolte 
Le vittime sono cinque operai Doppia invasione di corsia 
umbri e due giovani romani perché mancava lo spartitraffico 
che tornavano a casa dalle ferie Un tamponamento, poi il disastro 

Sette morti in un tragico scontro 
Una macchina agricola percorre lentamente la super
strada; una 126 ia segue, non riesce a frenare in 
tempo, la tampona. Comincia una tragica carambola 
di auto. L'una contro l'altra, si scontrano cinque vet
ture. Sulla E 45 non c'è il muretto spartitraffico e ci 
vuol poco a saltare la corsia in sbandata. Così ieri 
mattina a Perugia hanno perso la vita in sette: quattro 
operai di Terni, uno di Perugia, e due ragazzi romani. 

LORENZO PAZZAGUA 
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• • PERUGIA. Quattro ope
rai di Terni, in viaggio per 
Firenze, dove avrebbero 
dovuto donare il sangue al
la madre di uno di loro, In 
attesa di una operazione 
chirurgica. Due ragazzi di 
Roma, poco più che ven
tenni, che tornavano, assie
me ad altri tre amici, da una 
vacanza spensierata a Rimi
ni. Un operaio agricolo che 
andava al lavoro in un ta
bacchificio. 

Sono le 7 vittime della 
strage che ieri mattina, alle 
prime luci dell'alba, ha visto 
cinque auto scontrarsi sulla 
E-45, a pochi chilometri da 
Todi. L'incidente è stato in
nescato, paradossalmente, 
dalla bassa velocità di un 
trattore agricolo che è stato 
tamponato da una Fiat 126; 
ma a rendere così pesante il 
bilancio sono stati altri due 
fattori: la velocità quanto 
meno sostenuta di alcune 
delle vetture coinvolte e, 
soprattutto, l'assenza delle 
barriere spartitraffico, Ma 

vediamo i particolari. 
Gianni Gentiletti, 44 anni; 

Franco Boschi, 33 anni; 
Cleto Cozza, 50 anni; Aure
lio Ercolani e Andrea Luci
di, 38 anni, viaggiavano a 
bordo di una Audi, destina
zione Firenze. Qui la madre 
di Gianni Gentiletti deve es
sere sottoposta a una diffici
le operazione. Gli amici si 
erano offerti generosamen
te di donare il loro sangue 
per permettere l'intervento; 
erano partiti prestissimo, al
le 5, da Terni, per arrivare in 
tempo. Di loro, solo Andrea 
Lucidi si è salvato, ma versa 
in gravissime condizioni al 
Policlinico di Perugia. 

Stefano Curinl, 22 anni, e 
Luigi Colucci, 24, entrambi 
di Roma: anche loro si era
no messi in marcia molto 
presto per il rientro a casa. 
Avevano trascorso alcuni 
giorni a Rimini, da amici co
muni, Sulla lora Alfa cabrio
let aprivano la strada alla 
Fiat (Ino sulla quale, diètro 
di loro, seguivano altri tre 

•V.' &j&$ ^mm^'ì 
Quello che rimane delle due automobili coinvolte nell'incidente sulla E4S in cui hanno perso la vita sette persone 

ragazzi due romani e una 
ragazza di Rimini. Si sono 
visti piombare addosso la 
126, in sbandata dopo il 
tamponamento e, dopo 
aver invaso a loro volta la 
corsia opposta, si sono 
schiantati contro l'Audi del
la comitiva di ternani. 

Dalla Fiat 126, finita in 
una scarpata, poco più tardi 
è stato estratto il corpo di 

Renzo Capoccia, 59 anni: 
anche lui si era svegliato al
l'alba, come sempre, per 
andare a lavorare, dal suo 
paese al vicino tabacchifi
cio di Collepepe. 

I loro percorsi si sono in
crociati tragicamente, si usa 
dire in queste occasioni. Ma 
l'espressione, in questo ca
so, ha un significato ben più 

preciso e bruciante, per nul
la retorico. Infatti, a rendere 
così grave l'incidente è sta
ta una doppia invasione di 
corsia, resa possibile dal
l'assenza del muretto cen
trale, il cosiddetto «new jer
sey». Quello spartitraffico 
che su una strada a quattro 
corsie e dalla triste fama co
me la E-45 solo da pochi 

anni si è cominciato a co
struire, ma di cui ancora lar
ghi tratti - come ha ricorda
to il parlamentare comuni
sta umbro Provantini in una 
interpellanza subito inviata 
al governo - sono sprovvi
sti. A. rendere più sicure le 
nostre strade, insomma, 
non sono sufficienti i limiti 
di velocità. C'è molto da fa-

I «110» promossi dal grande rientro 

Nessun affollamento, quest'anno» ai caselli autostradali 

wm ROMA. Ultimo fine setti
mana di agosto record per gli 
automobilisti italiani, e non 
solo per essi. Il rientro dalle 
ferie ha infatti portato sulle 
nostre strade nei giorni tra sa
bato e domenica una media di 
8,208.500 veicoli: 300.000 in 
più rispetto allo stesso perio
do dell'anno scorso. Ma i re
cord più significativi sono nel 
numero degli incidenti, delle 
vittime e dei feriti, decisamen
te inferiore a quello dell'ulti
mo week end di agosto del 
1987: quest'anno ci sono stati 
1.017 incidenti, 47 morti e 
1003 feriti. L'anno scorso 
1.223 incidenti (+206), 61 
morti (+14) e 1.258 feriti 
(+255). (+255). 

Nella sola giornata di do
menica, considerata la più 
«crìtica», gli incidenti sono 
stati 535, con 22 morti e 549 
feriti (contro i 584 incidenti, 
17 morti e 528 feriti dell'ulti
ma domenica di agosto del
l'anno passato). 

Anche sulle autostrade, co

me informa Tiri Italstat, il traf
fico e stato molto intenso. Ve
nerdì sono circolati 1.074.000 
veicoli, sabato 1,002,000 e 
1.026.000 domenica. La so
cietà fornisce anche il bilan
cio degli incidenti: 118 con 6 
morti e 79 feriti. 

il controesodo non si è co
munque concluso con dome
nica. Anche nella giornata di 
ieri, infatti, il traffico su tutte le 
strade, in direzione nord e 
ovest, si è mantenuto al di so
pra della media, conferman
do la tendenza di questa sta
gione alle partenze scagliona» 
te. Probabilmente anche do
mani, ultimo giorno del mese 
si avrà un ulteriore rigurgito di 
traffico, aggravato, trattandosi 
di un giorno infrasettimanale, 
dalla circolazione dei mezzi 
pesanti. E purtroppo il dram
matico bilancio in vite umane 
perdute sulle strade, sarà de
stinato a crescere come dimo
stra il tenìbile incidente sulta 
superstrada per Perugia che 
ha coinvolto cinque macchine 

e ucciso sette persone. 
Un altro grave scontro fra 

macchine, costato la vita a un 
giovane di 24 anni, è avvenuto 
sempre ieri mattina sull'auto
strada Palermo-Catania. Nel 
tamponamento è inoltre rima
sto gravemente ferito il com
pagno di viaggio del giovane 
morto, anch'esso ventiquat
trenne. 

Al di là di quelli che sono 
inconfondibilmente dei dram
mi umani, gli esperti in statisti
che ci informano che nell'e
state dei « 110» il bilancio della 
circolazione stradale è positi
vo. Dal primo luglio all'ultima 
domenica di agosto, i morti 
sono stati in tutto 1.284, cón
tro i 1.412 dell'anno scòrso, 
cioè 128 in meno, pari al 9%. 
Diminuito anche il numero 
degli incidenti (37.706 contro 
38.494 dell'anno precedente) 
e quello dei feriti (32.018 con
tro 32.834 dell'estate 1987). 
Al calo complessivo di inci
denti, morti e feriti ha fatto ri
scontro un aumento del volu

me di traffico, passato da 
6.911.000 (media giornaliera 
1987) a 7.250.000 (media 
giornaliera 1988) e del nume
ro delle contravvenzioni sali
te, rispetto all'anno passato, 
del 5,3%. 

Ma i record dell'Italia che 
viaggia non si fermano alle 
strade, coinvolgono anche i 
nostri cieli. All'aeroporto Leo
nardo Da Vinci domenica so
no transitati 56.277 passegge
ri (1.246 in più del precedente 
record stabilito il 31, luglio 
scorso). La società aeroporti 
dì Roma, che gestisce lo scalo 
di Fiumicino e che ha fornito i 
dati, informa anche che la ci
fra comprende sì un notevo
lissimo numero di turisti in 
«rientro», ma anche una co
spicua cifra di vacanzieri in 
partenza. Stessa osservazione 
proviene dai porti, dove le na
vi in partenza per le nostre iso
le, in particolare le Eolie e la 
Sardegna, sono stracariche: 
segno che la stagione turistica 
è ancora in piena attività. 

Panini vende ma resta a Modena 

Gambiera padrone 
l'impero delle figurine 
L'impero mondiale delle figurine cambierà forse 
sovrano? Franco, Giuseppe e Umberto Panini, lea
der incontrastati del gruppo Panini con il 70% del 
pacchetto azionario, sembrano decisi a lasciare il 
timone. Trattative per la cessione della società so
no già state avviate con le più importanti case 
editrici europee. Ma la condizione per vendere è 
che la sede rimanga a Modena. 

PAllA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 

• • MODENA. È una dina
stia robusta quella dei fratel
li Panini. Lo dimostrano 27 
anni di prospera gestione 
del più grande impero mon
diale delle figurine ai vertici 
della holding del gruppo, la 
Panini International. Si muo
vono sicuri ormai net pano
rama economico mondiale, 
dopo aver contato oltre un 
centinaio di miliardi di fattu
rato lo scorso anno. Un'a
zienda che pare dunque 
non temere concorrenti, ma 
che non è sicuramente im
mune all'usura del tempo, 
che ne consuma prontezza 
ed elasticità. Ed e proprio 
per acquistare un rinnovato 
slancio produttivo e svec
chiare 1 rodati meccanismi 
aziendali che Franco Panini, 
il responsabile finanziario 
del gruppo, ha annunciato 
ufficialmente l'avvio di trat

tative a livello europeo per 
la cessione della società. 

«Non siamo certo costret
ti a vendere da necessità fi
nanziarie, ma sarà questa 
una scelta precisa e oculata. 
Valuteremo l'intervento di 
un partner giusto che garan
tisca continuità all'azienda, 
che assicuri il mantenimen
to della sede a Modena e di 
un management modenese, 
e non ricorra a tagli occupa
zionali». 

Interlocutrice privilegiata 
si è rivelata essere la casa 
editrice inglese Maxwell. 
Una sua delegazione è giun
ta qualche giorno fa in visita 
alla sede societaria. Ma 
quanto mal appetibili sono 
anche le offerte della ingle
se Murdoch, della francese 
Hachette, della tedesca 
Springer e dello stesso De 
Benedetti, già proprietario 

del 30% del pacchetto azio
nario Panini, acquistato due 
anni or sono. 

Insomma si tratterebbe di 
un passaggio decisivo al li
mone dell'impero. «Non è 
detto però che verrà vendu
to l'intero 79% ancora di no
stra proprietà - aggiunge 
Panini - Sicuramente le ri
chieste avanzate vorrebbero 
ottenere la quota di maggio
ranza e comunque non 
coinvolgono il 20% control
lato dalla Cir di De Benedet
ti e il 10% in mano alla Mon
dadori Anef, controllata 
sempre da De Benedetti». 

Con tutta probabilità a ri
sentire maggiormente di 
questa operazione sarà l'im
magine ormai storicamente 
consolidata della potente 
impresa familiare, titolare 
anche della omonima squa
dra di pallavolo, vincitrice di 
tre scudetti negli ultimi tre 
anni, nonché creatrice del 
museo mondiale delle figu
rine di prossima inaugura
zione. 

Maggiormente preoccu
pati per le sorti dell'azienda 
appaiono invece i sindacati; 
già stamattina infatti il consi
glio di fabbrica avrà un in
contro con il responsabile 
del personale per ottenere 
ulteriori chiarimenti. 

Segreto istruttorio, quarta inchiesta 

Palermo: Procura a caccia 
di «talpe» e cronisti 
La procura della Repubblica dì Palermo ha aperto 
una nuova inchiesta su un'altra fuga di notizie. 
Sotto accusa ancora i cronisti che hanno scritto 
dell'esistenza di una mappa della mafia ritrovata 
dopo l'omicidio di Giovanni De Simone, un geolo
go legato a Cosa Nostra, avvenuto il 24 maggio 
scorso. È la quarta indagine avviata dal procurato
re Curti Gìardina in appena sette mesi, 

FRANCESCO VITALE 
wm PALERMO. La caccia alle 
•talpe» continua. Anzi sì arric
chisce di un nuovo capitolo. 
La procura della Repubblica 
di Palermo, si è appreso ieri, 
ha aperto un'altra inchiesta su 
una ennesima fuga di notizie. 
Nel mirino dei magistrati an
cora i cronisti e ì loro informa
tori. Facilmente individuabili i 
primi, un po' meno i secondi. 
L'ultima inchiesta sulla fuga di 
notizie riguarda l'omicidio di 
Giovanni De Simone, un geo
logo di 46 anni, imparentato 
con Pietro Vernengo uno dei 
boss di Corso dei Mille, ucciso 
lo scorso 24 maggio nella bor
gata di Brancaccio. Subito do
po l'esecuzione del geologo, 
nel corso di una perquisizione 
domiciliare, ì poliziotti trova
rono una dettagliata mappa 
delle nuove famiglie mafiose e 
i nomi di alcuni funzionari di 
enti pubblici collusi con Cosa 
Nostra. Prima ancora che la 

squadra mobile presentasse il 
rapporto sull'omicidio e sul ri
trovamento della precisa 
mappa, alcuni quotidiani pub
blicarono. dedicandole am
pio spazio, la notìzia. In pro
cura fu il finimondo. Il giudice 
tutelare dell'inchiesta, il sosti
tuto procuratore Agata Con
soli, venne immediatamente 
chiamata a rapporto dal pro
curatore capo Curti Gìardina 
che voleva conto e ragione su 
quell'ennesima fuga di noti
zie. La notizia della nuova in
dagine per scoprire le talpe 
che si annidano nei corridoi 
della procura, è stata resa no
ta soltanto ieri, tre mesi dopo 
l'omicìdio di De Simone. Nes
suno sa chi è il titolare di que
sta indagine: «Forse - spiega 
un magistrato - il procuratore 
deve ancora assegnarla». Ma 
di contro c'è chi è pronto a 

giurare che nell'ambito di 
quella inchiesta siano già stati 
interrogati alcuni funzionari di 
polizia sospettati di aver forni
to la notizia ai giornalisti, 
Quella relativa alle indagini 
sull'omicidio De Simone è la 
quarta inchiesta sulla fughe di 
notizie avviata dalla procura 
della Repubblica di Palermo. 
La prima inchiesta era stata 
varata subito dopo la pubbli
cazione di ampi stralci del 
memoriale dell'ex sindaco di 
Palermo Giuseppe Insalaco 
ucciso lo scorso 12 gennaio. 
Alla fuga di notizie del memo
riale Insalaco segui quella del
le rivelazioni del pentito Cal
derone (che costarono l'arre
sto ai cronisti de «l'Unità» e di 
«Repubblica») quindi quella 
relativa al caso Mondo, t'a
gente di polizia ucciso il 14 
gennaio nella borgata deli'A-
renella. Quattro procedimenti 
per un totale di circa 10 croni
sti inquisiti. E pensare che 
proprio in questi giorni, trami
te il suo ufficio stampa, la pro
cura ha spiegato che in fondo 
la violazione del segreto 
istruttorio non è poi così gra
ve se è vero come è vero, che 
sugli interrogatori del vice* 

Questore Accordino e dei sin-
aco Orlando sono stati forni

ti alla stampa lunghi comuni
cati con il contenuto delle di
chiarazioni dei due uomini 
pubblici. 

Torna in Italia 
l'ammiraglio 
Mariani 
finisce la missione 
In Golfo Persico 
feri sera, il ritorno a Taranto dalla .zona di guerra, della 
fregata lanciamissili .Aliseo. - con a bordo l'ammiraglio 
Mariani (nella foto) che, dopo undici mesi, lascia il co
mando della «Task force» al capitano di vascello Mario 
Buracchi - segna il fatto l'Inizio della fine della spedizione 
in Golfo Persico in seguito alle trattative di pace tra Iran ed 
Irak, Spedizione che ha visto avvicendarsi diciotto unita 
(tra fregate, navi ausiliarii navi salvataggio e dragamine) 
per complessivi 2.533 uomini, dei mali 242 ufficiali. La 
flotta parti il 15 settembre. 

Morto Luigi Bosca 
Creò un impero 
con gli spumanti 

È morto Ieri a Candii Luigi 
Bosca, presidente dell'o. 
monima azienda produttri
ce di vini e spumanti noti in 
tutto il mondo. Aveva 77 
anni. Entrato nell'azienda 
familiare nel 1931, sette an-
ni dopo ne era diventalo 

^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " amministratore unico, cari
ca che aveva conservato ininterrottamente sino al 1973.1 
prodotti del .gruppo Bosca. - che nel 1985 ha rilevato 
___..-.- « . _ . -"••iinouarantaoaesi; a guidar-

:ratore 
indenti 

anche la .Cora. - sono venduti in quaranta paesi: a guidar
lo sono i figli di Luigi Bosca, Luigi terzo Camminisi! 
delegato) ed Eduardo (direttore generale). I dipeli,,, 
sono 160 e il fatturato, nel 1987, ha raggiunto 170 miliardi 
di lire. 

Nubifragio 
nel pavese: 
una decina 
di feriti 

Un violento temporale si è 
abbattuto nella tarda serata 
di ieri a Pavia causando 
danni che, secondo una 
prima valutazione, ammon
terebbero a miliardi. Una 
sorta di tromba d'aria e una 
grandinata hanno reso im-

• " • " • • " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ " pratlcatiblll, poco dopo le 
21,30, le strade della città. Secondo quanto è stato reso 
noto dagli uffici del Comune e delle forze dell'ordine non 
ci sono state vittime, anche se Una decina di persone 
rimaste ferite sono state ricoverate in ospedale. Nel corso 
della notte il sindaco Sandro Bruni ha chiesto l'intervento 
della Protezione civile. Sono segnalati centinaia di corni
cioni pericolanti e strade allagate. In particolare risulta 
colpita la zona ovest della citta e sulla statale dei Giovi 
sono caduti alcuni pali della rete elettrica. La zona centra-
ledella cittì è rimasta senza luce per più di un'ora e mezza. 

Farmoplant 
Un miliardo 
all'Usi di Massa 
per l'emergenza 

Un contributo di un miliar
do di lire è stato assegnato 
dal ministero per la Prote
zione civile alla Usi di Mas
sa, per fronteggiare l'emer
genza creatasi dopo 11 grave 
incidente del 17 luglio scor
so nell'impianto «rogor» 
della Farmoplant. L'ordi

nanza ricorda che dopo la disposizione della cessazione 
Immediata e definitiva degli impianti del 19 luglio scorso, 
il presidente della Usi aveva chièsto il finanziamento 
straordinario: saranno potenziate le apparecchiature 
scientifiche. 

Appello 
del vescovo 
per De Angelis 
e Mundula 

I familiari di Giulio De An
gelis, l'imprenditore roma
no rapito nella sua villa in 
Costa Smeralda, la notte 
del 12 giugno scorso, han
no rivolto un nuovo mes
saggio al rapitori. «La fami
glia De Angelis - è detto 
nell'appello-è pronta al ri

pristino della diretta trattativa e prega la controparte di 
farsi viva». Intanto anche l'arcivescovo di Cagliari Mons. 
Ottorino Pietro Alberti ha lanciato un appello per la libera
zione delle due persone vittime di sequestro a scopo di 
estorsione ih Sardegna e tuttora nelle mani dei banditi, Il 
costruttore romano Giulio De Angelis rapito il 12 -' 
ed il farmacista Michelangelo Mundula, 27 anni di 
(Nuoro) prelevato dai fuorilegge il 14 agosto. 

In monopattino 
da San Pietro 
all'Olanda 

Con l'intenzione di entrare 
nel Guinness dei primati. 
tre olandesi sono partiti 
questa mattina alle 7 da 
piazza San Pietro In mono
pattino diretti nel loro pae
se d'origine, Woudenberg, 
che raggiungeranno il pros-

" • ^ " • ^ ~ ^ ^ ^ " ^ — simo 14 settembre, dopo 
aver coperto la distanza di 1800 chilometri. Il terzetto, 
Mario Reijne. 35 anni, Dick Schrink, 56 anni, e Cerri! Jet-
ten, 27 anni, è acòmpagnato durante il lungo viaggio su 
roteile da due auto ed un motociclista che daranno loro 
ogni forma di assistenza, medica e culinaria. 

VITTORI 

Lo dicono giudici e giuristi 
«È costituzionale 
la legge contro 
le manette facili» 
• I ROMA. La «330», la nuova 
normativa appena entrata in 
vigore in materia di provvedi
menti restrittivi della libertà 
personale, altrimenti detta 
«dalle manette meno facili», 
viene vista con sostanziale fa
vore dai magistrati. Lo sottolì
nea lo stesso presidente del
l'Anni Raffaele Bertoni. 

•Il mio parere sulla legge è 
positivo - ha detto Bertoni -
ed aggiungo che l'associazio
ne da tempo aveva chiesto 
che il potere di cattura venisse 
assegnato ad un giudice diver
so dal pm. La Costituzione poi 
non obbliga la legge a preve
dere il mandato di cattura ob
bligatorio, ma lascia libero il 
legislatore di fissarne I casi; a 
mio avviso ta Costituzione 
non dice infatti che l'elimina' 
zione del mandato di cattura 
obbligatorio è inconstituzio-
nale, ma rinvia alla legge ordi
naria per i casi appunto in cui 
si preveda tale provvedimento 
come obbligatorio. Quanto al 
problema posto dall'art. 68 -
ha continuato il presidente 
dell'Ann. - non se ne può trar
re argomento per mettere in 
discussione la validità della 
legge. E vero che in una certa 
misura l'immunità parlamen
tare debba essere rivista, ma 
basta una modifica costituzio
nale che preveda il termo o 
l'arresto del parlamentare in 
determinati casi». 

A proposito del contrasto 

della nuova legge con l'art, 68 
della Costituzione, secondo 
cui nessun parlamentare può 
essere in sostanza perseguito 
o arrestato salvo che sia colto 
nell'atto di commettere un de
litto per il quale è obbligatorio 
il mandato o l'ordine di cattu
ra, il costituzionalista prof. 
Alessandro Pizzonisso, definì' 
sce l'obiezione infondata « 
pretestuosa. E ciò perché -
egli afferma - «nessuno pensa 
che quanto viene richiamato 
dalla Costituzione debba per 
forza essere immutato. L'artì
colo in questione ne parla in
fatti incidentalmente e pre* 
suppone soltanto determinati 
casi, non un rinvio alta legge 
ordinaria. La Costituzione non 
impone, opera un richiamo dì* 
cendo In sostanza che se so
no previsti casi per i quali 11 
mandato di cattura è obbliga
torio, allora si procede; ne 
scaturisce quindi che per i 
parlamentari, in certe deter
minate occasioni, sì procede
rà a piede libero». 

Sulla stessa lìnea l'avvocato 
Giandomenico Pisapìa: «Que
st'articolo- ha osservato -
non ha previsto il mandato di 
cattura obbligatorio ma solo 
incidentalmente sì è riferito a 
tale obbligatorietà in quanto 
all'epoca il codice di proce
dura prevedeva determinati 
casi per i quali appunto il 
provvedimento in questione 
doveva scattare necessaria-
mente». 
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